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Oniatiuimo Cavaliere 


Avendo voi preso gentilmente a parlare, nel vostro pregevole giorna- 
le (t), dello Stabilimento bollicar io della Pietra , ne avete indirettamente 
aceettato anco le conseguenze ; e perù »on certo che non isdegnerete di 
consagrare nello sterno periodico i rieuttamenti terapeutici ottenuti nel- 
l'ultimo passato anno dall' uso di quelle acque. Nella quale esposizione 
non solo voi troverete , io spero , il complemento storico del giudizio da 
voi datone preeedentemenie , ma ancora degli argomenti nuovi che ne 
dimostrano vieppiù la efficacia. 

Io comprendo che in wn lavoro statistico di questo genere il princi- 
pale requisito sia la fedeltà ; quindi mi spoglierò di ogni passione che 
potrebbe far velo alla verità e non seguirò che la osservazione dei fatti. 
Se voi mi accorderete la vostra confidenza, io non dubito punto di 
quella del pubblico che sulla vostra autorità giustamente rijiosa. Della 
quale confidenza ho tanto maggior bisogno in questo caso in quanto che 
più spesso sarò costretto a tacere il nome degl’ individui che formano H 
soggetto dell' istoria , dapoichà , trattandosi di uno Stabilimento privato , 
mi è vietato daile convenienze sociali di render pubblici i mali altrui , 
laddove taluno potrebbe avere delle giuste ragioni per tenerli celati an- 
che fra le domestiche mura. Ala per rimuovere ogni occasione di dubbio 
che la mancanza di questa formalità potrebbe far nascere in taluno , 
Inverassi ognora presso di me, o , se vi piace, presso di voi un regi- 
stro autentico dei fatti che verrò narrando , nel possibile caso di una 
pruova. 

E poiché di queste acque , di cui gli autori dei secoli passali , fe- 
cero 1‘ oggetto delle loro speciali ricerche , io non trovo fatta alcuna 
menzione nei libri odierni , vi. prego permettermi che all’ esposizio- 
ne storica dei fatti dichiaranti le loro virtù terapeutiche io faccia precedere 

{•) Filiatrc Selcilo — Fuse- 317 — Marzo, 1SJ7 — ì\di a!'a fine de!- 
I' articolo. 


Digitized by Google 



— 4 — 

un breve cenno tulle loro proprietà fisiche e chimiche dietro Venutisi 
fattane dall' egregio prof. Guariti finora inedita , ed alcune nozioni ge- 
nerali riguardanti la loro azione ed il loro uso , le quali essendo ap- 
plicabili a tutte le acque fomite delle medesime qualità , hanno ancora 
l’altro fine di sottrarre la pratica di questo potente mezzo dall' empiri- 
smo al quale finora i stato ciecamente soggetto , ed ampliare , se fia 
possibile , ovvero restringere e modificare la sfera delle sue legittime ap- 
plicazioni. 

Io spero che questo mio disadorno lavoro facendo seguito alla parte 
itorica di dette acque da voi «l egregiamente trattata , men che incon- 
trare la vostra disapprovazione , possa meritare il vostro compatimento. 

Debbo però significarvi che il suddetto Stabilimento dopo che voi l'o- 
noraste di vostra presenza ha cangiato totalmente di aspetto. Oltre al- 
Vesserei arricchito di altri importanti apparecchi o mezzi idriatrici , 
come i bagni rossi , le docce gassose , (0 stufe graduate , le stufe 
ad aria libera , (0 stufe artificiali solforose , e mercuriali , 1 fanghi 
minerali , ec- , si i aumentalo ancora di un’ altra gran sala di bagni 
di novella costruzione , la quale riunisce alla più grande comodità an- 
che il lusso fifa ciò che ha contribuito più specialmente ad accrescere 
la sua ricchezza i stata la recentissima 'scoverta dell’ acquidotto che con- 
duceva le acque termo-minerali negli antichi Bagni della Pietra ognora 
visibili e che costituiscono la parte monumentale più preziosa del nostro 
Stabilimento. Questo condotto , il quale si dirige da nord verso sud, del 
diametro di circa palmi 3 l / t , conservalo nel più perfetto stalo di archi- 
tettura e quasi custodito in mezzo alle ingenti masse fra cui trova vasi 
sepolto per le vicissitudini del tempo , dà passaggio ad un copioso torrente 
di acqua il quale porta seco la prova più manifesta della originaria e 
diretta provvenienza dalla scaturigine. Questa novella acqua saggiala dal 
prof, del Grosso si è trovata anche più ricca di sali ferrici ed alluminosi 
di quella che esisteva prima, la quale forse non era che una diramazione 
della corrente principale. Quando dunque ne arride anche propizia la sor- 
te, ci e permesso sperare che la mercè i vostri suggerimenti e quelli dei 
più distinti professori detta Capitale , le mie deboli fatiche , e lo instan- 
cabile zelo del proprietario Signor Manzella , il quale vi profonde ogni 
di nuove ed ingenti spese per estenderlo , abbellirlo e metterlo sempre 
più a livello dell' arte , questo Stabilimento debba tra non guari occu- 
pare un posto distinto tra i Stabilimenti idriatrici di Europa , su » quoti 
ha già il vantaggio fornitogli dalla natura della sua ridente posizione to- 
pografica. 

Sono di voi. 

Napoli , Mario — t858. 

Devotissimo Servo 
Pasquale Peperò 
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Qualità fisico-chimiche dell' acqua termo -mi nera! e della Pietra 

V 

Proprietà fisiche, È limpida , inodore , appena salmastra, il suo 
peso specifico è 00, 220; la temperatura 38° R., indipendeuleuicute 
da qualunque variazione della temperatura atmoferica. 

Analisi chimica. Sopra 4 libbre di acqua, il prof. Guarini ha tro- 
vato circa 109 grani di sostanze fisse alla temperatura di 120”, di- 
stribuite come segue, più 8 pollici cubici di gas acido carbonico , 
ossigeno ed azoto. 


Carbonato di calce. 5,28 

— — soda 31,20 

— — magnesia 2,20 

— — potassa 72 

— — ferro. . 1,06 

— — manganese 75 

Silice 1,30 

Allumina 1,08 

Solfato di calco 4,37 

— — soda ; . 13,46 

Cloruro di calcio 3,58 

— — magnesio 7,12 

— — sodio 35,23 

Ioduro di potassio , tracce 

Materie organiche , idem 

Perdita 1 ,40 


108,75 


Considerazioni generali intorno l’uso delle acque termo-minerali , 
e più sjiecialntenle di quelle della Pietra. 

L’acqua termo-minerale della Pietra si adopera tanto per via in- 
terna che esterna. 

Internamente agisce a mò delle sostanze diuretiche e purgative, e 
sotto questo riguardo è superiore , a parità di circostanze, alla stes- 
sa acqua media di Caslcllamare. La sua azione sugli organi gastrici 
è blanda ; non suscita coliche , nè altri disordini funzionali di que- 
sto apparecchio. Provoca nel tempo stesso la secrezione orinaria 
cacciando fuori, al pari di tutte le sostanze alcaUue, i calcoli, le 
renelle , i muchi che trovansi raccolti lunghesso l’ apparecchio gc- 
nilo-orinario. 
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si amministra a questo modo ne’ casi di costipazione abituale di- 
pendente da atonia degli organi gastrici, per effetto di gravi e lun- 
ghe malattie , di febbri intermittenti , di adozioni emorroidale ; 
nelle malattie lilonotichc, nel catarro cronico della vescica, negl' in- 
gorghi epatici » splenici ed in tutta quella coorte di mali che gli an- 
tichi designavano col nome di tiscouie addominali , infine nelle rac- 
colte sierose diverse E sia perchè eliminando dal corpo una cagio- 
ne di malattie rimette gli organi nel loro stato normale , sia perchè 
unisce alla virtù lassativa anche un’ azione tonica , precise quando 
è fredda , è indubitato ebe sotto il suo uso l’ appetito cresce, si atti- 
va la digestione, e la nutrizione diviene ognora più rigogliosa (1) 
La dose varia secondo la età , la tolleranza , il diverso stato de- 
gli organi gastrici ; più ordinariamente da 1 a 3 libbre il giorno , 
a stomaco digiuno , ed alla ordinaria temperatura. 

Ma la maniera più ordinaria di usar l’ acqua della Pietra è per 
via esterna, 1 .* sotto forma liquida; 2.° sotto forma vaporosa. I 
bagni e le docce entrano nella prima categoria; i bagni di vapore 
o le stufe umide nella seconda La sua maniera però di agire sotto 
queste di terse forme non è perfettamente la stessa ; il perchè la me- 
stieri discorrere di ciascuna di esse separatamente. 

I. Bagno— N el bagno di acqua termo-minerale debbonsi distingue- 
re due cose essenzialmen'e : il principio mineralizzante o composi- 
zione chimica dell’ acqua , e la temperatura. Di questi due agenti 
il primo ordinariamente è invariabile , il secondo può cangiare a 
volontà, ed a norma del diverso grado produce efTelti diversi. Am- 
bedue concorrono al risultamcnlo della cura , e sarebbe difficile af- 
fermare quale dei due vi prendo parte maggiore. Che la composi- 
zione chimica dell' acqua modifichi gli effetti del bagno, ninno ose- 
rà metterlo in dubbio dopo che avrà riflettuto che il bagno di ac- 
qua dolce influisco sull’ economia dell' individuo diversamente dal 
bagno di acqua di mare , e che bavvi ancora una differenza nell' a- 

(i) Ecco come tcriceva Erniario a ’ tuoi tempi tulF tuo delP acqua 
della Pietra, tanto esternamente che internamente: 

Cui potrà dal nome» rairum rcor esse lavacrum, 

Quod lapiderò possi! frangere oorneii Itabel. 

Et caput a multis facit abscntare quereli:, 

Auribus aaditum praeslat , et nddit op< ut. 

Lumina detergi! lunrcis maculosa pialis, 
l’ccloris , et cordi: esse rnedela potrai. 

Vescica: aperii, de rcnibus urget arenata, 

Interiora lavai potus et bujus aquac. 

l>uam plures vidi calidam potare petroso», 

Quei: urina fuit post lapidosa sali:. 

Vos igitur , quibus est durus cum pontiere vo.t.r, 

Liberal assidue potio (alis aquac. 
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ziooc dall’acqua di fi a me , dell' acqua piovana e dell' acqua sorgiva. 
Lo stesso della temperatura; il corpo immerso nell'acqua fredda pro- 
ra una sensazione diversa da quella dell'acqua calda; nella prima 
pare elio la natura incontri una forza ostile eli’ è obbligala di supe- 
rare pria che la divenga ministra del di lei benessere; nell’ altra 
prova una grata e piacevole sensazione che l’obbliga di riconoscere 
in essa una potenza amica della vita, e dalla sua azione immediata 
sul corpo emanano gli effetti consecutivi di cui il bagno è capace. 
Avvegnaché dunque sembrasse a primo aspetto che gli cfTcUi di i 
bagno termo-minerale dipendessero unicamente dai principii compo- 
nenti l' acqua , tuttavia questi effetti sono modificati notabilmente dal 
grado di calore al quale colesti principii agiscono sull' economia vi- 
vente. Ed è ciò tanto vero • ho la stessa acqua applicata al corpo 
dello individuo , senza cangiare di composizione , ma sol clic varii 
la sua temperatura , può divenire alla sua volta un mezzo tonico e 
debilitante , sedativo , antispasmodico , diaforetico , derivativo , c la mercé 
molte di queste azioni riunite insieme, anche alterante. Rilevasi ciò 
chiaramente passando in rassegna gli effetti del bagno caldo. 

а) . Quando la temperatura dell’acqua é moderata (24.° R), il 
sistema nervoso ne risente una sensazione piacevole , grata ed un 
dolce languore s' insinua nell’animo. Si dileguano i dolori , gli spa- 
smi , ed all’ irritabilità del sistema succede la calma ed il tuono. 
Elevando la temperatura al di sopra di quel grado, lo effetto se- 
dativo si cangia in un perturbamento generale, e lo stimolo tem- 
poraneo prodotto dall’ eccessivo grado di calore è seguito da un pro- 
porzionato esaurimento di forze. 

б) 11 bagno caldo modifica notabilmente le funzioni della pelle 
come organo esalante ed assorbente , ed In diverso modo secondo 
il grado di temperatura dell’acqua. Ad una temperatura piuttosto 
bassa ( !8.° R.), la forza di assorbimento eccede quella di trasuda- 
mento; al di sopra di questo grado (22 ° II. ) si bilanciano fra lo- 
ro; elevando di più il grado di calorico, il trasudamento la vince 
sull’assorbimento. 

c . ) Il bagno caldo modifica la tessitura della cute per effetto dcl- 
V imbibizione del liquido clic avviene alla sua superficie , per cut 
le parli si rilasciano , si ammolliscono , c si espandono in propor- 
zione della temperatura dell’ acqua , e crescono quindi di volume. 
Ed è ciò tanto vero che taluni han credulo che gli accidenti cere- 
brali che talvolta tengon dietro all' uso dei bagni troppo caldi non 
dipendessero che dalia impossibile distensione della massa del cer- 
vello. 

d. ) Agisce ancora sa i movimenti del cuore aumentandone in pro- 
porzione la frequenza, la quale, ne' casi più ordinarli, tiene la du- 
rata del bagno; in alcune circostanze, e precise nelle persone irri- 
tabili, può continuare di vantaggio e costituire l’ anello intermedio 
tra la emormesi passaggiera e la febbre consecutiva. 

e. ) Modifica la relativa distribuzione del sangue per i sistemi; 
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richiama il sangue alla periferia sottraendone agli organi interni » 
o raggiunge questo scopo per tre vie: 1." eccitando i capillari 
della superficie cutanea ad un aumento di azione ; 2." rilasciando i 
tessuti esterni; 3.° mitigando la irritazione locale. 

In conseguenza di questo differente modo di agire dell’ acqua termo- 
minerale sul corpo dello individuo , il primo ed immediato effetto 
che ne risulta è un vivo eccitamento della pelle, il quale reagisce sa 
tutta la economia ad un grado diverso sino al punto da produrre la 
febbre, 1’ insonnio, la cefalalgia, ccc.; il che si verifica soprattutto 
nelle persone irritabili e nervose- Il secondo effetto non meno rilevante 
è una flussione critica verso la pelle istessa , la quale , nel maggior 
numero dei casi , si annunzia da sudori più o meno copiosi, c tal- 
volta da una positiva eruzione papulosa o vcscicolosa , or rara , ora 
confluente, spesso anche dolorifica. 

Ognuno vede in questa esposizione di quanti effetti è capace 
il bagno termo-minerale col semplice variare della temperatura. Ap- 
plicalo nei giusti limiti , si trova nella sua aziono il mezzo al ri- 
stabilimento della salute ; usato senza proporzione o regola , può di- 
venir cagione di nocelle malattie. Ora , la misura del grado di ca- 
lore del bagno termo-minerale conveniente a ciascuna malattia cui 
è indicalo non è certo cosa fucilo c volgare. Essa emana dalla per- 
fetta nozione della natura e fasi della malattia , non che dalla co- 
noscenza delle virtù terapeutiche dell’ acqua , ed in ciò il bagno 
termo-minerale si accomuna ad ogni altro agente medicinale il 
quale richiede per la sua riuscita diverse circostanze secondo la 
diversità dei casi e delle condizioni. Sonovi delle malattie le quali 
ritrovano il mezzo alla loro guarigione nell’ azione leggermente ec- 
citante e diaforetica del bagno ; sono di questo numero le affezioni 
poco inteuse, non molto antiche, le quali ban sede nei tessuti più 
esterni dell’ economia e riconoscono una cagione eminentemente mo- 
bile, p. es., il reuma. Altre al contrario, come sono le affezioni cro- 
niche diatesiche , radicate più profondamente nell’ economia, le quali 
non possono guarire con questo mezzo senza suscitare, per così di- 
re, una febbre di cozione, di cui ultimo risultamcnto è l’ eliminazio- 
ne critica verso l' organo cutaneo, il che vai quanto dire determinare 
un’ azione alterante , derivativa , ec. 

E’ empirismo che finora 6 regnato c regna tutlora presso noi in- 
torbo 1’ uso delle acque termo-minerali spiega la povertà dei risul- 
tamènti , c talvolta ancho i danni che succedono all’ uso imprudente 
di esse. Difatti , non ò a credere la leggerezza colla quale i più si 
assoggettano all’ uso di queste acque. La tradizione , il consiglio po- 
polare , l’ analogia di casi in apparenza simili , sono i molivi che 
ordinariamente li fanno determinare a questa cura , senza avere al- 
cun riguardo allo malattie precedentemente sofferte , alle loro par- 
ticolari disposizioni , agli ostacoli inerenti alla loro costituzione ori- 
ginalo o acquisita , e più spesso giudicando con una logica poco se- 
vera che la cfflcacia dell’ acqua aumenta in proporzione del grado 
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<li «doro , ne usano ad un grado altissimo di temperatura con grav 
danno. 

Un’ altra circostanza spessissimo trascurata nella pratica di questo 
mezzo ù la suscettività imlividnalc . la quale merita altresì mollissi- 
ma considerazione. Abbiamo ira gli altri osservato due individui , 
quasi della stessa eli» e costituzione . provvedenti entrambi dalle, 
«lesse regioni sellentrinnnli , affetti dalla stessa malattia (reumatismo 
articolare cronico), l'uno avvertire una molesla sensazione calorifica 
nel bagno a 24" R., l’altro provar piuttosto freddo nel bagno a 30"; 
quegli dolersi della eccessiva copia di sudori che il bagno gli cagio- 
nava , questi al contrario perché non poteva cacciarne una goccia; il 
primo intollerante della stufa anche a basso grado , il secondo re- 
sistervi imperturbabilmente al calore di 40“ R. , per un’ ora circa. 
Ambedue guarirono della malattia mercè gli stessi mezzi ammini- 
strati a diverso grado di temperatura. Ma ciò che sembrerà più 
strano si è, che la malattia era più intensa e più estesa in colui che 
soffriva meno il calorico cho nell'altro il quale lo tollerava a me- 
nivi" ia Ora , se in costui non eravi un errore di senso dipendente 
forse dalla stessa malattia , ciò prova chiaramente la importanza che 
la suscettibilità individuale ha nella determinazione della temperatura 
dell’ acqua. 

Non è poi indifferente all’ cffetlo slesso del bagno la sna durala. 
Il bagno a moderala temperatura può riuscire eccitante se dura die- 
ci a quindici minuti, e rilassante se dura tre o quattro volle di più. 
A misura che si eleva la temperatura , il calorico che si sviluppa 
incessantemente dall’ economia si accumula senza potersi spandere al 
di fuori , e la secrezione cutanea si sospendo , onde la pletora artifi- 
ciale e la febbre. Genetalm’rnte parlando , la dnrata media del bagno 
termo-minerale è di 25 a 30 minali ; la minima di un quarto di ora ; 
la massima di un’ ora. 

Dopo la esposizione degli effetti del bagno termo-minerale è fàcile 
desumere in quali classi di malattie esso è indicato , in quali altre 
controindicato ; non che dì giudicare del grado di calorico conve- 
niente a ciascuna , secondo l’ effetto che il medico si propone di 
ottenere. 

Le malattie nelle quali qnesle acque sogliono riuscire nlili sono 
in generale : 1" quelle caratterizzate da offesa del censo , come sono 
le nevralgie c lo diverse specie di nevrosi (sciatiche, miosalgie, ar- 
tralgie in generale , emicranie , spasmi , convulsioni , ecc) ; e qui 
1’ azione del bagno è doppia , antispasmodica e calmante ; 2 ’ quelle 
caratterizzate da offesa del molo , per esempio , le debolezze , il for- 
pore , lo paralisi in generale emiplegia, paraplegia, che non dipen- 
dono da una lesione materiale dei nervi ; ritenzione o incontinenza 
di orina, coslipazione , impotenza, spermalorrea . ecc); io qnesli 
casi il bagno agisce da tonico ed eccitante ; 3° quelle caratterizzale 
da errore della nutrizione , massime se dipende da vizio linfatico o 
scrofoloso, erpetico, artritico, gottoso, ecc., dove che abbia slabi- 
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lita sua sede ( atrofia muscolare , affezioni reumatiche , gottose , li- 
lutto lidie, artritide cronica , tumori articolari, idrarlosi, osteite, ca- 
rie, necrosi, piaghe atoniche, ascessi lineatici, ecc.); nei quali casi 
opera alla sua volta da tonico , derivativo ed alterante. Ora chi dà 
ali’ acqua fumila di una composizione chimica sempre costante sì sva- 
riate virtù da spiegare effetti diversi in tante diverse malattie? 11 
modo di amministrazione, e noi comprendiamo in questa parola tutte 
le circostante che accompagnar debbono la pratica di questo gran 
mezzo , ed a preferenza la temperatura. 

Sono al contrario controindicali i bagni termo-minerali in qualun- 
que di queste stesse condizioni morbose accompagnate a stato feb- 
brile attuale , ad infiammazione , ad abito pletorico , a disposizione 
apoplettica, ad emorragie, alla stessa mestruazione, alle malattie 
di cuore , ne’ quali casi favorirebbero la flussione verso gli organi 
offesi , ed il rischio sarebbe proporzionato al grado di calore del- 
l’ acqua. ‘ 

È un’ opinione accreditata presso molli che la sifilide ed il mercu- 
rio costituiscano controindicazione pel bagno termo-minerale. Bisogna 
distinguere in questo caso la sifilide primitiva dalla secondaria e ter- 
ziaria. L’ uso delle acque termo-minerali non trova certo indicazione 
nella sifilide primitiva. Nella sifiide secondaria , quando la malattia 
non ba forme acute, men ebe nuocere , suole spesso giovare e coad- 
iuvare altresì razione dei rimedii antisismici, soprattutto quando nel- 
la loro composizione entrano sostanze ioduralc- Nella sifìlide terzia- 
ria, in cui fa malattia ba perduta la sua impronta caratteristica , e 
più spesso si avvicina alla forma delle malattie asteniche , il bagno ter- 
mo-minerale suole ordinariamente riuscire di grandissima utilità ope- 
rando ad un tempo come tonico ed alterante, àia le acque termo- 
minerali possono talvolta essere utili non solo come mezzo curativo 
o ausiliario della sifilide , ma ancora come mezzo diagnostico. So- 
novi dei casi in cui la sifilide si manifesta da segui dubbi , altri 
ne’ quali è perfettamente latente. La reazioue ebe si sviluppa nel- 
T economia sotto la influenza di queste acque, determinando un’ e- 
splosione al di fuori, smaschera, per così dire, la malattia e spesso 
sostituendo uno slato acuto ad uno stato cronico, la mette nel gra- 
do di meglio sentire 1’ azione dei rimedii specifici. . < 

L' uso precedentemente fatto del mercurio non è un ostacolo per 
la indicazione di queste acque; al contrario non vi ba mezzo più 
efficace per controbilanciale quella specie di dissoluzione degli umo- 
ri che ordinariamente lieti dietro all’ ammiuislrazioue di quel ri- 
medio. 

11. Doccia — L’ altra maniera di adoperar 1’ acqua termo-mine- 
rale per via esterna è la docciatura. La sua azione è diversa da 
quella del bagno ; è un' azione tutta locale , limitala ad un dato 
punto del corpo , per la qual cosa non suscita reazione generale , 
nè derivazione alia pelle. Da ciò segue che la sua iudicazìouc è di- 
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versa da quella de) bagno. Nella doccia di acqua termo-minerale 
bassi a considerare una triplice azione : la prima derivante dalla soa 
composizione chimica ; la seconda dalla temperatura , ed in ciò si 
accomuna al bagno ; 1% terza , tutta meccanica e la piò importan- 
te, dalla quantità di moto che l’acqua porta seco scendendo da un 
punto superiore con una maggiore o minore velocità , e sotto un 
determinalo volume. I>a riunione di questi tre elementi determina 
il grado di attività della doccia , la quale , secondo le diverse cir- 
costanze , potrassi fare più alta e più bassa , piò grande e più pic- 
cola , di una forma piuttosto che di un’ altra e ad un grado diverso 
di temperatura 

Le docce trovano la loro particolare indicazione nelle malattie lo- 
cali , meno che queste non fossero la manifestazione di un morbo 
generale, e la loro azione è doppia: risolvente e derivativa quindi 
si adoperano principalmente in due ordini di malattie : 1° in quelle 
in cui si richiede rilevare V allìcilà dell' organo infermo per metterlo 
nel grado di risolvere ; 2° nelle altre in cui è mestieri far richia- 
mo olla pelle, aumentando la sua funzione ; ne’quali casi la loro azio- 
ne potrebbe paragonarsi a quella del massaggio più melodicamente 
e più blandcmcntc fatto ; quindi negli ingorghi atonici , nelle de- 
bolezze dei ligamcnti articolari , nelle anchilosi ; nell’ rafTreddamento 
degli estremi , per richiamarvi il. calore eia circolazione; sulla re- 
gione della spina , per eccitare il sistema nervoso; sulle membra, 
per rianimarne la tonicità ; sulla cute , per rialzare le sue fun- 
zioni. Ma nelle anchilosi ed in altre specie di retrazioni giova coad- 
iuvare la loro azione con degli opportuni mezzi meccanici i quali 
non solo cospirino all’ opera della medicazione , ma conservino al- 
tresì lo effetto determinalo dall' acqua , che senza questo aiuto sa- 
rebbe certo meno durevole. 

Le docce si possono adoperar sole o simultaneamente al bagno di 
acqua termo-minerale , secondo che la malattia locale è oppar no 
accompagnala ad una diatesi generale che ne richiede 1' uso. La 
loro durata dev’ essere piuttosto breve quando t si adoperano come 
risolventi. L’ azione troppo prolungata della doccia sopra una parte 
malata, vi richiama al contrario una flussione congestiva. D’altron- 
de la brevità della durata è relativa , da una parte al grado della 
malattia ed alla sensibilità dell’ organo affetto , dall' altra parte al 
volume cd alla forza della corrente del liquido , infine alla sua tem- 
peratura. La temperatura della doccia varia egualmente secondo i 
casi particolari ai quali si applica. Infine bisogna notare che le doc- 
ce sono degli agenti eminentemente stimolanti, il perchè possono in- 
contrare frequenti controindicazioni. 

III. — Stcpa o bagno di vapore. Per ben intendere la differenza 
clic passa tra I’ azione del bagno caldo e quella del bagno di vapore 
bisogna innanzi tutto notare che la tolleranza del corpo vivente pel 
calorico varia secondo la qualità del mezzo da cui gli viene comn- 
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nicalo , e questa variazione e relativa , 1" alla densità del mezzo ; 
2” alla sua capacità pel calorico ; 3° alla sua io rza conduttrice ; 4 
al grado di stabilità o mobilità delle sue particelle. Per la qual cosa 
la forza riscaldante dell’ aria asciutta è minore di qurlla dell’aria 
umida alla stessa temperatura; la forza di questa è minore di quella 
dell’ aria carica di vapori vescicolari , e questa è minore ancora di 
quella del bagno liquido. Già spiega come lo stesso individuo possa 
tollerare il bagno di. vap re ad un grado di calore quasi doppio di 
quello del bagno liquido senza mulestia di sorta. Lo stesso avea no- 
tato Edwards ne’ suoi esperimenti sugli animali ; le rane in. morse 
nell’ acqua a 33” R. non vivevano più di due minuti , sebbene il 
capo rimanesse di fuori ; laddove respirando il vapore alla stessa 
temperatura sopravvivevano al di là di cinque ore. Ma la tolleranza 
del corpo pel clorico sotto forma di vapore varia notabilmente an- 
cora secondo cb’ esso viene o no respiralo dal paziente. L’ appli- 
cazione del vapore ai polmoni aumenta la temperatura animale , 
prima perchè moltiplica la superficie di contatto col mezzo riscal- 
dante; in secondo luogo perchè un ambiente Saturo di vapore ricusa 
di ricever quello che esala incessantemente dalla superficie polmo- 
nare , e quindi impedisce il processo di refrigerazione che trae dietro 
di se naturalmente quella funzione. Ne segue da ciò che quando 
nell’ uso di questi bagni rimane libera la respirazione , si può ele- 
vare la temperatura ad un grado mollo maggiore che uel caso con- 
trario, ed hannonsi ancora a temere minori rischi. La diversità del 
grado di calorico tollerabile dal corpo sotto forma liquida e sotto 
forma vaporosa rende ancor ragione del maggiore eccitamento che 
questa ultima prodace alla pelle , e quindi della maggior copia di 
sudori die provocò. Ma oltre al grado maggiore di calorico nella 
produzione di questo effetto , bisogna ancora mettere a calcolo la 
maggiore rarità del mezzo , il quale esercitando sulla superficie cu- 
tanea una pressione minore cheli liquido, fa cile vi si accumuli una 
maggior quantità di fluidi ; arrnge infine 1’ aumento compensativo 
della funzione della pelle quando quella del pulmone è sospesa, 
dapoichè queste due superficie si suppliscono a vicenda nelle loro fun- 
zioni di organi esalanti. 

Intesa così in modo generale l’azione del bagno di vapore, è fa- 
cile indurre le sue indicazioni e le sue Controindicazioni , non che 
le regole a doversi serbare nel farne uso onde allontanare i possibili 
danni quando fosse imprudentemente applicato — Il bagno di vapo- 
re ha una sfera più limitata di applicazione dei bagno 'liquido , 
poiché la sua azione principale è ristretta alla diaforesi di cui è una 
conseguenza l’azione rilassante I casi dunque in cui è indicalo son 
quelli in cui si richiede particolarmente di agire fall' apparecchio 
circolatorio, senza eccitar trojgto l'organismo, quindi nelle flemmasitì cro- 
niche soprattutto d’indole reumatica , gottosa , nei dolori «li vecchia 
data provvenienti dalla slessa ragione , nella soppressione di un pro- 
fluvio cutaneo abituale , nella 6opprcssiouc degli esantemi crollici , 
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ecc In questi ultimi tempi si è ritornato sulla utilità del bagno di 
vapore nella cura del tetano come il mezzo diaforetico e rilassante per 
eccellenza. Noi crediamo alla sua ellieaeia nel telano reumatico , ma 
siamo ben lungi dal prestar fède ai suoi successi nel telano trau» 
malico. 

Nell’ adoperare la stufa è necessario , più ancora che nel bagno , 
di badate alla temperatura , poiché , a cagione della rarità del 
mezzo , il graduato aumento di calore più spesso non è avvertito 
dall’ economia, o possono seguirne dei gravi inconvenienti de' quali 
abbiamo già discorso a proposito del bagno caldo. Tali inconve- 
nienti diminuiscono in proporzione avendo il sistema di rimanere 
immerso in questo bagno sino al collo ; di qui lo immenso van- 
taggio delle stufe ad aria libera. 

Egualmente che 1’ acqua , il vapore può esser diretto contro una 
parte del corpo sotto forma di doccia , e le docce vaporose stanno 
atte docce liquide come la stufa al bagno. Esiste in Sicilia un mon- 
te presso la cui vetta vi Ita uno spiraglio dal quale sorte continua- 
mente con una certa veemenza una corrente di vapore caldissimo 
il cui odore rivela ia provvenieuza minerale. Quel luogo si è reso 
ornai celebre per la cura della sordità, e da ogni dove vi accorre 
genie per risanare di questa malattia, applicando contro quella 
fessura 1’ orecchio atTelto. Questa circostanza ci suggerì l’ idea di 
lare artificialmente nello Stabilimento della Pietra la doccia gassosa 
condensando in un apparecchio a proposito, situato sut luogo della 
sorgente delle acque termo-minerali , la gran quantità di gas e di 
vapore che si solleva incessantemente dalla toro superficie, e con un 
particolare meccanismo spingerlo in diverse direzioni su i diversi punti 
dei corpo. Nelle cofosi reumatiche anche antichissime, ne abbiamo 
ricavato (al vantaggio che ci obbliga a riconoscere in quello un 
mezzo potentissimo di cura. Ma noi abbiamo ancora più amplialo 
la sfera di applicazione di questo mezzo , e ce ne siamo serviti con 
grandissimo vantaggio ne' casi d’ingorghi, di (amori dolenti, d’idrar- 
trosi , di dolori artritici fissati tenacemente in qualche punto del 
corpo ed intolleranti dell' azione più brusca della doccia liquida. 

Uu’ altra ntile applicazione fatta nello stesso Stabilimento del ba- 
gno di vapore è quella della stufa artificiate solforosa e della stufa 
mercuriale. Dopo i successi' ottenuti da d’ Arcet dai suffumigii di aci- 
do solforoso , non solo nella cura della scabbia e di altre malattie 
esantematiche croniche, ma ancora in quella dei reumatismi a pire W 
tici , delle malattie delle ossa , ec. ; dopo la utilità universalmente 
riconosciuta delle fumigazioni di cinabro nella cura delle malattie 
sifilitiche si esterne che interne, non eravi idea più giusta di quel- 
la di combinare insieme questi mezzi: In tal modo il corpo sottopo- 
sto alla irniente azione rarefattiva del vapore trovasi uelle condizioni 
le l'iù favorevoli all’ assorbimento dei gas , e gli effetti ne sono piu 
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proni i c più sicuri. È disposta a tal uopo una particolare colletta 
nella quale il corpo dello infermo rimane compreso insino al col- 
lo, acciò la respirazioue non sia offesa dallo sviluppo dei gas solfo- 
roso o mercuriale nel momento che agiscono sulla supertìcie cuta- 
nea, li grado di calore della stufa, la quantità dei gas , la durala, 
ecc. , variano secondo le particolari circostanze. 

Olire i designali apparecchi trovansi ancora nel detto Stabilimento 
i fungiti minerali ed i bagni russi, i quali , insieme ai bagni di mare 
ed ai bagni di acgua dolce , compiono la serie dei mezzi idrìatrici 
di cui il medico può disporre nel trattamento delle diverse malattie 
curabili coll’ Acqita. 

I tanghi minerali son formali da quella feccia che trovasi in fon- 
do al luogo ove sorgono le acque minerali , e che risulta da terre 
stemperale in queste acque ed impregnale di principi! gassosi e sa- 
lini die esse vi lasciano. Vi si (rovaao dei sali di calce , di magne- 
sia, di ferro, e quasi sempre un poco d’ idrogeno solforalo prowe- 
niente dalia scomposizione dei solfali. Nei luoghi dove la natura 
del terreno non si presta a questa formazione possono tòrsi i fan- 
ghi artificiali mettendo dell’ argilla in tondo alla sorgente delle acque, 
le quali collo scorrere continuamente fanno che a |kko a poco quel- 
la s’impregni di lutti i principe in esse contenuti ed acquisti tulle 
le loro proprietà. Questi fanghi hanno il vantaggio di conservar tali 
proprietà per un tempo mollo più lungo che l'acqua atteso la mag- 
giore densità del mezzo , ed esercitare quindi un’ azione più energi- 
ca e più durevole del bagno. 

II bagno molle ,. che cosi chiamasi il bagno formato col fango mi- 
nerale , è un coadiuvante potentissimo dei bagno liquido , del ba- 
gno di vapore e della doccia; si adopera quindi nei medesimi casi 
ebe questi, e precise in quelli che sonosi mostrati contumaci all’ uso 
dei mezzi precedenti p. es. nelle idrartrosi, bei dolori nervosi ostina- 
ti , soprattutto la sciatica , nelle anchilosi , nella debolezza dei le- 
gamenti articolari. Si usano qoesti fanghi alta temperatura ordina- 
ria ; si applicano salta parte a Orila a mù d’ intonaco e con una 
fasciatura adattata vi si lasciano a permanenza per più ore. La den- 
sità del corpo eli’ è veicolo del calorico e dei principii medicinali , 
la gran copia di questi principii contenuti in quella sostanza sotto 
una forma più stabile , la durata maggiore dell’ applicazione , sono 
altrettante circostanze che danno ragione delia maggiore attività di 
questo mezzo rispetto agli altri finora descritti. 

Il bagno russo , imitazione di quello che si adopera ognora in 
Russia, è ridollo presso noi a più semplice forma : una cameretta 
in cui si raccoglie del vapore , la quale precede un’ altra cameretta 
destinata pel bagno freddo , ecco lutto Si situa lo iufermo entro la 
stufa , c quando il corpo è in perfetta tra>pirazioue e riscaldato a 
quel grado che il medico crederà indicalo , passa^immedialamcule , 
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nella «elicila contigua . al bagno freddo , il quale è formato da una 
córrente di acqoa fredda die cade dall’ alto con molla velocità so- 
pra di lui in forma di pioggia. In questo momento un individuo de- 
stinato a tale uffìzio fa sul di lui corpo delle fregagioni con lo 
mani , la flanella , la spazzola , ec. , attimi d’ irritale fortemente la 
cóle sino al punto da arrossirla. Si sviluppa bentosto una reazione 
proporzionala nella quale sta il mezzo alla guarigione. Asciugalo 
perfettamente lo infermo e vestilo de’ suoi panni , si obbliga , se- 
condo il grado di sua forza, a camminare , correre , far la ginna- 
stica in luogo riparato dai raggi del sole onde attivare vieppiù la 
traspirazione cnlanea ; poscia cambiatosi 'ed asciugato novellamente 
può ritornare alle sue occupazioni. Il grado di calore al quale può 
elevarsi la stufa , non che il grado dell' acqua fredda e la durata del 
bagno variano a talento del medico. Questa specie di bagno , la 
cui origine risale alla più remola antichità, trova ognora opposizione 
presso certi medici retrivi , ma è indubitato ebe in alcuni casi è un 
mezzo potentissimo di cura , p. es., nelle malattie nervose generali , le 
quali più spesso richiedono un forte grado di eccitamento ed una 
energica reazione che diffìcilmente si possono ottenere con altri mezzi . 

Ma nell’ uso di questo bagno bisogna badare moltissimo alle con- 
troindicazioni. Quelli che hanno un temperamento sanguigno; gl’ in- 
dividui disposti alle congestioni del capo , del petto , ec. , debbono 
tenersi lontani da questo mezzo , il quale nel periodo di concentra- 
menlo, che precede quello di reazione, potrebbe loro riuscir (alale. 

Limitando la pratica suddetta ad una parte soltanto di essa , vai 
dire all’acqua fredda, hassi il bagno idropatico o d’ impressione Al 
contrario , restringendo la sua applicazione alla soia stufa umida , ed 
entro di questa esercitando sul corpo dello infermo delle pressioni , 
delle pigiature , ovvero percuotendolo leggermente con una palella 
di salcio , con una verga di betulla , bassi il Massaggio per pressióne 
nel primo caso , per percussione nel secondo , altri due mezzi semi- 
idriatrici per la cui amministrazione è sufficiente lo stesso appa- 
recchio. 

Precetti intorno l’ amministrazione pratica delle acque temo-minerali. 

Dopo di aver parlalo della temperatura dell’ acqua , variabile se- 
condo i casi, e della durala del b gno , della doccia , ec , non ci 
resta che a dire poche altre cose inforno il tempo più opportuno 
di adoperare questi mezzi , la condotta a doversi serbare dallo in- 
fermo prima, dopo e durante il tempo di essi, infine la loro ripe- 
tizione. 

t I bagni termo-minerali si possono prendere in tulli i tempi 
con le precauzioni richieste dalle particolari circostanze della sta- 
gione. llavvi presso noi un pregiudizio quanto comune altrettanto 
riprovevole, che di delle acque non si possa far uso che nel colmo 
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dolio stagione estiva. Egli è vwo elio in qneslo tempo la loro azio- 
no diaforetica (razioni; In piò oriti n >ria) trova una condizione, fa- 
vorevole nella leinperalura esterna , ma da ciò non s’ inferisce clic 
fuori quel tempo fossero controindicale. Per l’ amministrazione del 
bagno termo-minerale . come por quella della maggior parte del 
medicamenti eroici , bavvi un tempo di necessità ed. un tempo di 
elezione; quando la malattia è piuttosto lieve ed il ritardo noi» 
riesce a vantaggio del suo incremento , giova aspettare che tulle 
le circostanze concedano al buon risanamento della medirazio- 
nc ; ma quando, i| caso urge , ogni tempo è opportuno all’ uso 
dei rimedii indicati dal bisogno attuale , ed alla mancanza delle 
circostanze esteriori ò sempre possibile supplire art ilìcialinente con 
espedienti e misure all’ uopo adattali. Più ordinariamente presso 
noi si fa uso di questi bagni dal mese di giugno a quello di set- 
tembre. In alcuni paesi , e soprattutto in Sicilia . si sogliono so- 
spendere per un certo tempo quando il calore è eccessivo , per 
tenia clic lo infermo sottoposto all' azione di una doppia cagione ec- 
citante potesse andar incontro ad accidenti sinistri . sistema che noi 
troviamo ragionevole nc’luogi specialmente ove di ordinario il clima 
è molto ardente. 

2.” Prima di cominciare la cura dei bagni lermo-minerali fa me- 
stieri consultare soprattutto lo stato della circolazione e quello del 
tubo digestivo , c nella bisogna far precedere un salasso , P ammi- 
nistrazione di qualche purgante , ecc. Conviene non entrare nel ba- 
gno che nello slato di maggiore tranquillità cosi del corpo che dello 
spirilo; quindi è inibito il bagno immediatamente dopo uu lungo 
cammino o altro esercizio muscolare , dopo del pasto, dopo di aver 
bevuto mollo vino , dopo una forte agitazione morale , in somma 
dopo qualunque circostanza ebe abbia troppo eccitato P organismo. 
Durante il bagno , il corpo deve rimanere lutto immerso entro 1' a- 
cqua tranne il capo , e quando la temperatura dell’ acqua bisogna 
che sia mollo alla, giova bagnare dì tempo in tempo la fronte con 
acqua fresca o tenervi applicala continuamente una compressa umida. È 
ulilissitn ' , stando nel bagno , di muoversi , di agitarsi , di pratica- 
re delle fregagioni sul corpo con un panno ruvido, con una flanella 
ed anche con uua spazzola aflinc di eccilarc maggiormente le fun- 
zioni della cute , il che può farsi dallo stesso individuo ovvero da un 
assistente. Dopo del bagno non deve lo infermo esporsi bruscamcnle 
all’aria aperta ; all' opposto conviene clic rimanga per un certo tempo 
uclla sua slanza ben custodito, e se la indicazione «lei bagno è stata 
motivala dal bisogno di promuovere la traspirazione , sarà ben fatto 
mettersi a letto sotto coltri di lana e restarvi finché quella dura. Il 
sistema di recarsi dal bagno alla propria abitazione piuttosto che ri- 
manere nel luogo slesso delle acque . non è cerio molto lodevole ; in 
ogni caso ciò esige mollissima cautela e circospezione da parte dello in- 
fermo. Dimorando invece nel luogo dove le acque minerali sorgono, 
a parie degli altri vantaggi , bassi quello grandissimo di essere ogno- 
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ra In mezzo a<l un' atmosfera vaporosa elio si solleva inretfeantemenfe 
dalla loro superficie', il che equivale ad nn l>agrio pereiuie -, pd i 
risullamenli viunparalivi lo dimostrano ad evidenza. 

3." Quando il fragno .minerale è lol eralo perfellamenle , il che’ si 
rileva dal non produrre alcuna iperestesia , irritazione o febbre , 
eri a maggior ragione quando conferisce , piioss» ripelere ogni dì 
senza interruzione Nelle persone mollo irritabili , in coloro che 
hanno un Icntperamenlo sanguigno , infiammabile, giova sospenderlo 
di tempo in tempo e nei giorni intercalari far uso di un bagno di 
acqua dolce , la quale polrassi anche mischiare all'aqqua minerale 
nel caso che quella adoperala isolatamente non fosse tollerala abba- 
stanza ( 1 ). 

Dopo questo sunto generale riguardante le proprietà , l’ azione , gli 
nsi ed il diverso modo di applicazione delle acque termo-minerali, pas- 
siamo alla rassegna dei singoli falli morbosi trattali la mercè di esse 
nel corso dell’anno 1857 ; ben inteso che in questo novero noi non 
comprenderemo che solamente quelli che son degni di noia. Degli 
altri meno rimarchevoli ne faremo una menzione generale Bisogna 
però qui notare che molli altri casi importanti noi non abbìnm po- 
tuto seguire in tutto il loro corso a cagione di un nnovo pregiudi- 
zio che regna più o meno universalmente intorno l’ uso di queste 
acque. l)i ordinario non si abbandona una cura mercuriale , non si 
sospende una cura ferruginosa se non sia dileguata la maggior parte 
degli accidenti che nc suggerivano la indicazione , e ninno osa sta- 
bilire a priori la durala della cura , la quantità tolale del medica- 
mento , perchè son cose che variano secondo mille circostanze. Avvie- 
ne il contrario per la cura de le acque termo-minerali'; più spesso 
Io infermo stabilisce da principio il minierò dei bagni , delle doc- 
ce , delle stufe che dovrà prendere , indipendentemente dal grado 
di docilità della maialila |>er questo mezzo, e delle altre circostanze 
eventuali ; c finito il tempo , egli trae ragione di sospendere o con- 

(i) Canoni ad uso di coloro che prendono i bagni, per Francesco Arciino. 

i.° Nunquam ad Balnea venia* , nisi purgata*. El quum ad ca veneri» , 
dimille turbationcs et curas animi ; operantur enitn balnea per alacritalem 
sicut nrtifex per instrumentum. 

*. Non inlres balnea , niu concoclione pericola 

3. Noa comedas , nec bibas in aquis , ani post , nisi refrigerata» , no 
nltrabntur indigestura , et fiat obstructio. 

4. Comode in ballici» bonos cibos et infirmiteli tuae concesso» , ne dura 
malos Itumores evacua» , priore* genere». 

5. Dum in baluois es , a frigoribus et venti» cave. 

6 . Vino etere bene Ijmpbato , ut silim lolla». - - 

7 . Semel tantum balnccris in die , nc multa evacuatio te debilitet. 

8 . Tantum intre 9 «qua» , qtiod cooperali! humero» , nisi vulnus , ani 
plaga prohibeant* 

¥• . ‘ . . . * 
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linnarne l’uso, mono dagli effetti ottenuti, cl»e dai suoi calcoli prece- 
dentemente fatti. In (al modo si veggono spesso abortire le più belle 
cure, «HI giudizio rimanere ognora sospeso. Un’acqua minerale è un 
mcdicmento, quindi soggetto a tulle le varietà cui questo può anda- 
re incontro nella sua applicazione, l.° rispetto al grado della malat- 
tia ; 2." alla sua estensione ; 3.° alia sua antichità ; alla sede 
della malattia ; 5.° alla tolleranza e conferenza dello infermo. 

% i 

, I. 

• v r 

Il Cav. C. S , di Napoli , di anni 26 , di temperamento linfa- 
tico , estremamente emaciato e convalescente di una lunga e doloro- 
sa malattia, era affetto da anchilosi incompleta dell’ articolazione fe- 
moro-tibiale sinistra , complicala a paresi dei muscoli estensori della 
coscia , in conseguenza di una gonartrite reumatico-sifilitica che da- 
tava già da nove mesi. Dopo 15 bagni e 23 docciature, alla tempe- 
ratura di 28" R. migliorò a segno da camminare da se solo , lad- 
dove prima , avea bisogno per trasferirsi da uno ad nn altro luogo 
di un bastone da un lato , e dall’ altro del braccio di un aiuto , 
massime per salire le scale. Inoltre la sua nutrizione negli ultimi 
giorni era a lai segno avvanzata che minacciava far impeto, sicché 
fu mestieri ricorrere al salasso Dobbiamo però notare che l'azione 
risolvente dell’ acqua venne, verso la metà delia cura , coadiuvala 
dall'applicazione, benché temporanea, di una macchina ad estensione 
escogitala all' uopo. 

II. 

Il canonico. M. S., di Bari , di anni 30 , di temperamento san- 
guigno , di sanissima costituzione , in conseguenza di gonartrite trau- 
matica del lato destro , i ligamenli articolari rimasero per modo 

10. Tonfata morena io aqui» , quanlum incipijs sudare in fronte , vel 
quantum sine fastidio stare delectat. 

11. Egrediens aquas , slatini te lintea m me circomdes , et in ledo prius 
parato te compooas bene coopertus ; sustine in ledo sudorem et somnum 
si sequalur. 

i». Cura tudaveris , paulatira et per inleistilia depone veste* , et ab- 
Sterge sudorem. 

iJ. Bene vestitus reverterij domum, et rursns qoiescas sed doo iterom 
radet 

1 4. Non delecteris in mutatione balneorum: unum cs mutua ctige , quo 

Diaria. 

15. Dirige coratim balnei tui , nt aqua in mare scraper defluat , atio- 
quio reguloritrr rrit frigida. 

■ 6 . Cubi balneandua es , eìjce , si polo* , totani aquam do balneo , ut 
nova èt receder sorgente maria, ' „ 

17. Balneo sicot alia remedia , operaalur cum tempore I et ideo ** 
non statini coraberla , non despcres , sed potius prosrquari*. 

jS. Boloeorum iuvamina procesiu tempori» msgis lenties, si Deus voluerit. 
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rallentati che gli vietavano la perfetta estensione della gamba sulla 
coscia e rendevangli la locomozione difficile e pericolosa Fio dai pri- 
mi giorni della cura delle acque , la debolezza dell' arto malato co- 
minciò a dileguarsi , si da potersi abbandonare ad nn discreto cam- 
mino senza incommodo e spesso anche senza l’aiuto del bastone. 
Dopo 24 bagni e 32 docce alla temperatura di 24° K. e l’applica- 
zione diverse volte deb fanghi minerali fu perfettamente guarito. 

III. 

Il dottore C. C. , di Lecce , di anni 25 , di temperamento lin- 
fatico , affetto da artrilide reumatica , con probabile parlecipazioue 
sifilitica , quasi universale , la quale aveva reso torpidi , difficili ed 
estremamente dolorosi tutti 1 movimenti del corpo , .dopo 22 bagni 
a 30" R e 6 stufe a 36" fu scevro interamente dai dolori , e ria- 
cquistò altresì la libertà di tutte le articolazioni , tranne quella del 
piede sinistro ; ma la proporzione che il decremento della malattia 
serbava col progresso della cura faceva giudicare ebe continuando 
gli stessi mezzi si sarebbe tra non guari interamente ristabilito. Ma 
senz’ altri rimedii , ia malattia abbandonata a se stessa dopo breve 
tempo finì- 


IV. 

Angelo Cohen , di Modica, in Sicilia , di anni 18 , di tempe- 
ramento nervoso-linfatico era affetto dalla più intensa artrilide reu- 
matica ia quale occupava quasi tutte la articolazioni , ma a prefe- 
renza quelle dell’anca e delle vertebre cervicali; arlri'ide dolorosis- 
sima che avealo ridotto in uno stalo di estrema ipersensibilità a. 
segno da non poter giacere nè pure a letto e tollerare le più leggie- 
re coverlure ; tahido , contratto in tulle le membra , ed il suo corpo 
divenuto un cerchio rìgido ed inflessibile offriva uno spettacolo do- 
loroso e compassionevole ad un tempo. Era in questo stato da circa 
un anno senza trovar ristoro in alcun mezzo dell’ arie. Prese 28 
bagni a 30° R. ed 8 stufe a 36" ; la malattia dòcile a questo trat- 
tamento cominciò sin da principio a cedere , di guisa che verso la 
fine lo infermo era nel grado di camminare senza molla difficoltà e 
senza dolore. Poscia senz' altra cura è perfettamente guarito , ed al 
presente non avvanza ebe una leggiera ed imperfetta anchilosi nelle 
articolazioni delle ginocchia, la quale d’altronde noo gli vieta la li- 
bera progressione ; ia sua nutrizione è floridissima. 


E. Rossi di Avellino , di 12 anni , di temperamento linfatico 
con osteite nel malleolo interno dell’ arto inferiore drillo che avea, 
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per l’aumento di volume dell' osso, prodotto il rovesciamento del piede 
in fuori , accompagnala a calore , rossore e dolore delle parti molli , 
e con minaccia di prossima ulcerazione delle parli molli e carie , 
guari perfettamente mercè l’ uso dei bagni e delle docce alla tem- 
peratura di 26° il, continuati per circa un mese. L’ applicazione di 
una macchina a proposito ricondusse dappoi il piede nella sua na- 
turale direzione , ed ebbe cosi lo infermo colla sanità del corpo re- 
siduile ancora le forme e le funzioni dell’ arto. 


VI. 

Vincenzo Lougo , di Napoli , di anni 11 , di (cmperameulo lin- 
fatico con carie della seconda falange deludilo medio della mano si- 
lini ra che durava da circa due anni , e con ingorgo del secondo osso 
del metatarso ed osteite manifesta nell' estremità superiore del cubilo 
dello stesso lato , guarì della prima malattia perfettamente ; le altro 
due rimasero stazionarie ed indolenti. Adoperò 20 bagui ed altret- 
tante docce alla temperatura di 26° 11. 

VÌI. . 

E. G. di Napoli, di anni 10 , di temperamento scrofoloso, af- 
fetto precedentemente da coxalgia , avea poscia sofferto un asces- 
so per congestione nella regione superiore ed interna della coscia 
sinistra per carie delle vertebre lombari che formava un tumore in 
questa regione , in conseguenza di cui la spina erosi curvala late- 
ralmente , e con esso il tronco ; i movimenti degli arli inferiori erano 
torpidi e stentali , la nutrizione molto depauperala. Dopo 30 bagui 
circa a 22" il. ed altrettante docce sulla spina , il tumore diminuì 
estremamente di volume , e divenne sodo; la curvatura della spina si 
arrestò , il tronco , coadiuvalo dall’ azione di macchine a proposito , 
si raddrizzò , le funzioni della locomozione acquistarono tutta la loro 
libertà e speditezza , e la outrizinne tutta la sua attività Oggi l’ in- 
dividuo è perfelt mente guurito ; ma bisogna dire ebe dopo la cura 
delle acqtte è stalo ulteriormente sotto uu governo medicinale. 

Vili. 

Il Sacerdote F- S., della provincia di Capitanala, di anni 35 , di 
temperamento bilioso-linfalico , cachettico , convalescente di grave 
malattia acuta ed ognora febbricitante nelle ore della sera , soffriva 
da piò anni di litonusi urica, la quale si esprimeva sovente da coli- 
che nefritiche che nell’ ultima malattia erausi converse in dolori quasi 
continui nella regione renale, con estrema esacerbazione nelle ore 
della notte. Premessi alcuni bagni dolci ed un sistema farmaceutico 
temperante, si cominciò l'uso lauto esterno che interno delie' acque 
terpio-niinerali della Pietra. Dopo pochi giorni, i dolori conuutiuiouo 
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a scemare ; finalmente cessarono interamente, con la espulsione di nna 
gran copia di renella rossa. Ma dopo la bagni termo-minerali ed 1 1 
ducei- a 24" R.“, il sistema nervoso non avendo ancora ripreso là sua 
energia , pensammo allora di amministrargli qualche bagno russo; 
dopo G di questi bugni risorse a novella vita ; la nutrizione comin- 
ciò a (arsi Umida , ed indi a poco lo infermo guarì perfcUatueulc. 

IX. • . 

Rosa (ovino , di Paslorano , di anni 30 circa , di tempéramento 
sanguigno , sana e florida della persona , in conseguenza di caduta 
sulla regione lombare delia spina avvenuta olio mesi indietro, riportò 
paresi degli arti inferiori accompagnata a tremore intercorrente degli 
slessi che le vietava la libera progressione Dagli arti infe tori que- 
sto tremore d iflbndevasi talvolta am be ai superiori, ma temporanea- 
mente c ad un grado più lieve ; a tale oggetto le furono applicali iu 
diversi punti della spina dei sctoni che ognora la intornia portava ; 
ma il benefìzio non era che momentaneo , poiché dopo non guari 
il morbo riprendeva la sua intensità ordinaria , ed ella ritornava 
alle medesime condizioni di prima. Per la quai cosa le furono con- 
sigliati i bagni d’ Ischia ; dopo 18 bagni di acqua del f.urgitello e 
due stufe secche , il male awanzò a segno ( forse per la tempera- 
tura troppo elevala) che fu obbligata di abbandonare quell’ isola , e 
recessi nei nostro Stabilimento. Conscii degli accidenti sofferti iu 
Iscbia, noi silurammo di usar l’acqua ad uua temperatura piuttosto 
bassa, ed alternare i bagni di acqua minerale con i bagni russi. La 
mercè questo trattamento, la inferma ottenne una miglioria rimarche- 
vole che con nessun altro mezzo avea potuto ottenere. Il tremore 
degli arli superiori non più apparve , quello degli arti inferiori 
scomparve per un cerio tempo , ma poscia ritornò ad un grado leg- 
gerissimo c ad intervalli lontani, sì da pennellcrle la libera progres- 
sione. Prese 13 bagni termo-minerali a 21° R. e 7 bagni russi , e 
noi siam certi che se avesse potuto continuare la cara sarebbe gua- 
rita perfettamente. 

X. 

B. F.' t di Napoli , di anni 55 , di temperamento pletorico , af- 
fetto da paraplegia in conseguenza di un’ apoplessia cerebrale sof- 
ferta circa un anno iunnuzi , dopo 20 bagni alla temperatura di 24* 
H. , migliorò a segno da poter camminare con poca difficoltà; in 
seguito senz’ altra nicdclu , il miglioramento è progredito sempre 
più , di guisa che oggi è quasi perfettamente guarito. 
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XI. 

F. C , di Napoli , di anni 40, di temperamento sanguigno ner- 
voso , soffriva da più anni un’ intensa cefalalgia , ribelle a tolti i 
mezzi deli' arte. Dopo 20 bagni a 26° R. e delle brevi e leggiere 
docciature sulla fronte guari completamente della sua malattia. 

Dne altri casi di cefalalgia nervosa osservati In persona di due 
Signore , sebbene meno intense , guarirono cogli stessi mezzi dopo 
un tempo anche più breve. 

XII. 

lina monaca di S. Germano , di anni 24 , di temperamento lin- 
fatico-nervoso , di gracile costituzione , affetta da circa quattro auni 
da intensissimo dolore sciatico del lato destro per cagione reuma- 
tica , ribelle a tutti i mezzi di cura , guari perfettamente dopo 20 
bagni alla temperatura di 26° R. e 6 stufe parziali a 34° ; miglio- 
rò ancora mollissimo nella nutrizione. 

XIII. 

r • 

La Signora R. D., della provincia di Molise, di 44 anni , di tem- 
peramento bilioso , madre di più figli non tulli partoriti colla stessa 
facilità, presentava prolasso di ntero con nno scolo mnco-parolento 
dalla vagina pertinacissimo, sostenuto da flemmasia cronica della 
membrana mucosa di quell'organo, con superficiale esulcerazione di 
essa. Dopo 1’ uso di 20 bagni termo-minerali a 22° R. ed altrettante 
docce alla stessa temperatura praticate coll’ apparecchioTascendenle, 
ebbe la perfetta guarigione. 

XIV. 

La Signora T. M. di Napoli , di anni 48 , di temperamento lin- 
faticor bilioso, affetta da idrartrosi del ginocchio sinistro , in conse- 
guenza di ripetute artriti reumatiche, che impedivate la progressio- 
ne , dopo 15 bagni a 24° R. ed altrettante docce sulla località , il 
tnmore diminuì moltissimo di volume , finì il rossore , il dolore 
scomparve, e ritornò all'arto la libertà dei movimenti. 

XV. 

Il Cav. F. C. , di Palermo , di anni 60 , di temperamento bi- 
lioso, sano della persona, soffriva da circa 18 anni una cofosi 
originala primitivamente da un forte spavento, ed in seguito sostenuta 
da vizzi umorali c da un abito eminentemente reumatico. Dopo 19 
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bagni termo-minerali a 28° li. e 12 docce vaporose applicate di- 
rettamente contro T oreci bio malato , arrivò al punto da sentire , 
benché confusamente , i rumori che facevansi intorno a lui , ciò che 
non avea potuto ottenere fin allora con lutti i rimedii praticati. 

XVI. 

L. Carbone, di Napoli, di anni 65 , di temperamento bilioso , in 
seguito di una grave affezione tifoidea, soggiacque alla paralisi della 
vescica. Mercè l'uso di 12 bagni ed altrettante docce a 22° R sulla 
regione ipogastrica, ottenne si notabile miglioramento che continuan- 
do r uso degli stessi mezzi sarebbe al certo guarito completamente 
della sua infermità. 


XVII. 

Il Signore N. N., di Napoli , di anni 40 circa , di temperamento 
bilioso linfatico, io conseguenza della venere eccessiva divenne im- 
potente innanzi tempo, ed una specie di cachessia erasi impossessalo 
del suo corpo. Dopo 28 bagni a 21° R.° ed altrettante docce sulla 
spina alla stessa temperatura, guarì insieme alla impotenza anche del- 
la cachessia. 

XV1U. 

Luigi Mantella di Cosenza (nipote del proprietario delio Stabili- 
mento) di anni 24, di temperamento bilioso, in seguito di ripe- 
tute febbri intermittenti ivi sofferte era rimasto convulsionario. Le 
convulsioni , dalla forma epilettica , si ripetevano costantemente 
ogni giorno , con accessioni periodiche fisse e regolari verso il mez- 
zodì ed il cominciare della notte. Ciò durava da piò di un anno ed 
i diversi mezzi adoperati sin allora erano riusciti infruttuosi. Il fer- 
ro , il solfato di chinina , tutti gli amari erano divenuti per lui as- 
solutamente intollerabili- Mercè l’ uso dei bagni termo-minerali della 
Pietra a 26° R., le convulsioni cominciarono prima a diminuire d’in- 
tensità , poscia a divenire più rare e perdere la loro forma perio- 
dica , infine scomparvero interamenle , ed in seguito non vi è an- 
dato più soggetto che alcuna rarissima volta, ma sempre leggermente 
e dietro nna potente occasione. Prese non più che 20 bagni e 12 
docce sulla spina. 

XIX. 

Raffaele Maresca , di Napoli , di anni 65 , di temperamento bi- 
lioso sanguigno , giardiniere e guardacaccia , affetto più volle da 
sifilide e però sottoposto a generose cure mercuriali , fu condotto 
al nostro Stabilimento con paresi degli arti inferiori associata a 
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tremore e dolore che lo rendevano nssolalamente inabile ad ogni 
qualsiasi movitnento. Il dolore ave» suo centro nella regione hrni- 
bara della spina ; di là si diffondeva agli arti , cresceva estrema- 
mente col moto anche passivo e diveniva. intollerabile la notte , sì 
da togliergli perfettamente il sonno , ed obbligarlo di emettere le 
orine a brevissimo inlerv.àlo. Tali sofferenze lo avevano ridotto in 
uno sialo di estrema cmaciazione e tolto interamente T appetito. 
La malattia , tra le remissioni e le esasperazioni successive , ri- 
montava a circa 20 anni ; lo stato attuale, che atra leccalo il col- 
mo delle sofferenze, durava da più di otto mesi. N(>gfi anni preee- 
denli era sialo due volle in Ischi» a sperimentare le ncque di Gnr- 
gitcllo , ma senza prò. Sottoposto all’ uso metodico delle acque del- 
ia Pielra , sì esterno ebe interno , dopo 10 bagni a 28" R. ed al- 
trettante docce sulla spina e 2 stufe a 36" , i dolori cominciarono 
a calmarsi, i movimenti a divenir più liberi , ritornare 1’ appetito , 
cessare l’ insonnio , aumentare la nutrizione. Progredendo ognora 
più questo stato, dopo 13 giorni di permanenza nello Stabilimento, 
cominciò ad abbandonare il letto , muoversi pian piano ed adem- 
piere da se solo a suoi principali bisogni. Ad attivare la risoluzione 
del morbo troppo inveterato, pensammo allora di alternare i sud- 
detti mezzi coi bagni russi , ne’ quali lo informo acquistò lauta con- 
fidenza die giunse a desiderarli dove prima li àbborriv». Sem- 
pre più migliorando zollo questo sistema , arrivò allo slato di po- 
ter ogni dì dopo del bagno far circa due miglia a piedi , e bada- 
re a tulle le sue faccende. Dopo il lasso di due mesi cura , du- 
rante i quali prese 32 bagni termo-minerali, 10 stufo , c 13 bagni 
russi , parli, diremmo, interamente guarito se non gli fosse tuttora 
rimasta una molesta sensazione verso la regione sacrale della spina, 
12 dove era la sede dei più atroci dolori. 

/ -, ’ ' - ' 

Aggiungi ai fatti di guarigione ottenni» morrò 1’ uso dell’ acqua 
termo-minerale della Pietra diversi rasi di piaghe erpetiche e scro- 
folose, un caso 1 di fistola salivare ; e due di fistole cutanee. 

Da ultimo non. crediamo fare una speciale menzione dei moltissi- 
mi casi di reumatalgia trattati felicemente la mercè dei stessi mezzi, 
poiché non offrono alcun particolare interesse. Non bisogna però 
passar sotto silenzio una circostanza importante che spessissimo si 
veri Oca in questi rincontri. Le acque minerali, in virtù di quella 
energia che comunicano al corpo, fan passsare gli organi dallo sialo 
d’ inerzia a quello di attività , e talvolta spiegano su di esso un’ a- 
zionc anche più profonda. Dopo pochi giorni dal loro uso si svi- 
luppi quindi negl’ infermi insonnio , tristezza , abbattimento , inap- 
petenza ; i d< lori attuali si esasperano , gli antichi si risvegliano , 
sorge in somma una vera febbre termale , la quale trattala abil- 
mente va mano a mano scemando la mercè degli stessi mezzi con- 
tinuali con più sobrietà, portando via seco la malattia primitiva. 
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Onesto avvenimento che spaventa quasi latti gl' infermi , « da Ula- 
ni è riguardalo un motivo di controindicazione per le acque , più 
spesso è il segnale della loro conferenza; dapoiehè continuandomi 
ulteriormente l’uso con quelle norme che il novello stalo richiede., 
troverassi nella cagione stessa del male il suo rimedio. Ma si guar- 
di bene di adoperar queste acque in alcuni dei casi indicali di so- 
pra complicati a fenomeni attivi della circolazione, poiché quelli ac- 
cidenti potrebbero allora divenir serti; ed ognuno può rendersene fa- 
cilmente ragione considerando da una parte la natura dei principi! 
che entrano nella loro composizione, e riflettendo dall'altra che ti- 
po di tutti i medicamenti eccitanti è il Calorico. 


4 
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Questa statistica sara continuata in ogni anno 
ad oggetto di raccogliere un numero copioso di 
falli dai quali si possa piìi legittimamente desu- 
mere la clìicacia dell 1 acqua termo-minerale della 
Pietra , e tale raccolta formerà il Codice suni- 
tario dello Stabilimento. 
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SU' BACINI TERMO-MINER ALI DELLA PIETRA 


ALI.K IMI. Iti; I»| IlO^mitOLil! 

POCO AL 1)1 LA’ DE - BAGNOLI 

( Allietilo del Cav. Salvatore ih: Hkhzi estrailo dal fascicolo 31? 
dei giornale delle scieiuo mediche , il t'iUalre-SiOeuo). 


Quasi nell’ intero lido elio circonda il cratere di Napoli , da Sor- 
rento a Mise no , deve 1 monti Lattari! , il Vesuvio , e le amene col- 
line vulcaniche di Napoli, di Pozzuoli ed’ Ischia bagnatisi nella sot- 
toposta marina , veggonsi sgorgare un gran numero di sorgive dì 
ae(|Qe minerali, sorprendenti per ia varietà de’ principi! che vi ha 
trovato la chimica , e preziose per l’ efficacia che dispiegano in uu 
gran numero di malattie. Gli antichi avevano in gommo pregiò 
quelle di Castellammare, le numerose sorgive del lido puteoluno, dalle 
falde, occidentali di PosilUpo fino a Huja , e quelle della prossima 
isola di PMecusa. Ed anche quando per le barbariche irruzioni , gli 
avanzi della grandezza e della civiltà greca e latina vennero da' Goti 
e dai Saraceni distrutti nelle terre ove il numeroso cantore di Mau- 
tova avea riposto P Eliso , tale tradizione ne passò a’ popoli , che , 
non appena cominciarono a- risorgere nel medio-evo, ebbero per 
prima cura di rilevare e chiamare hi uso le terme Puteolaue. 

Un primo lavoro medico ne fu scritto ne’ primi anni del secolo 
decimoterzo , in mediocri versi 7 i quali sorsi stati finora attribuiti 
ad Aleadino Siracusano , o ad Eustachio da Muterà , ma non ha 
guari si è riconosciuto essere stali scritti da Pietro da Eboli autore 
dell’ altro carme de motibu» Hindi* diretto ad Arrigo VI nel 111)1- 
Dnpo di lui e Medici e scrittori di cose patrie han parlato di tali 
acque , da Eudcs medico francese che fu canonico della cattedrale, 
di Napoli nel t 382 (1) fino a Sebastiano Barbili (2) , e fra questi 
meritano speciale ricordo Giovanni Villani (3), Elisio (1), Baccio (5), 
Lombardi (6) , Capaccio (7), Al azze ila (8) , Sionuìlc (3), Pellegri-i 
no (10) , ce- 
fi) CoPectlO- Sa tornii. T. IV, p. 5iji. 

(*) Thcrniologia Aragonia. Ncap. 1673. 

( 3 ) Dell’ Ul or. Nupol. Nap. 1 5 14 * 

(4) De balncis. Omnia iguue cetani Veneti»* 1 Sii J. 

(5) Do ibrruiis. Lib. IV. 

(6) De Balli. Pulculor Synòptis. Ncap- ijSij. 

(7) 11., locar. quae Nenp. l’uleol. ite. ciluut. Niapu.i 1C04. 

|8) De Balncis Puleolar. Nonp. * iiy.p. 

(.j) Delle antichità ili Poazueli. Nnp- 1G17. - ’ 

Ilo) Dimorili della Campai». Velico Nap. iG 5 « 
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Fra questi bagni quello dello allora della Pietra ( Balneum retrae) 
è compreso da Capaccio Tra’ bagni del lenimento Napolitano , posi! 
alle falde orientali del monte Olibano, presso il mare , alquanto più 
innanzi di quelli detti del Bagnuolo, o de' Bagnoli. Si è detto chiamarsi 
della Pietra, perchè utili quelle acque nelle affezioni calcolose; ma 

10 credo che abbiano avuto quel nome precisamente perchè scaturi- 
scono direttamente di sotto il masso di quel monte di tufo vulcanico 
zeppo di conchiglie fossili , al quale gli antichi davano il nome di 
Levcopetra Quel bagno fin dal XVII secolo era stato interamente di- 
menticato, e sono appena quattro anni da che l’ architetto sig. Luigi 
Manzella proprietario di quel luogo, volendovi costruire una casina, 
Irovò i ruderi degli antichi bagni, ora più bassi delle acque del ma- 
re e da queste sommersi, come è avvenuto pel tempio di Serapide, 
e per lutto quel lido, nel quale col decorrer de’ secoli si è sollevalo 

11 livello del mare. Questo indizio mosse il Manzella a ricercare la 
sorgente delle acque termali, e rinvenutala ne fece istituire 1’ analisi 
al valoroso chimico Giovanni Guarini, testé rapilo alla scienza, il quale 
la trovò in lutto analoga alla prossima acqua de' Bagnoli , se non 
che i sali di ferro e di allumina vi erano più copiosi. L' analisi 
eseguila nel 1831 dell' acqua balneulana fece trovare oltre i bicar- 
bonati , i solfali e gl’ idroclorali alcaliui , ( fra' quali abbondavano 
quelli a base di soda), anche l’ossido di manganese, quello di fer- 
ro, ed auclie dell' acido idrobromico combinalo ad un ossido alcali- 
no, e molla allumina : sostanze che ne mostravano 1’ efficacia, mas- 
sime nelle diatesi scrofolose , ed anche ne* disordini derivanti dalla 
labe sifilitica , ed in generale in lutti i reumi cronici , nelle affezio- 
ni paralitiche, e soprattutto nelle diverse manifestazioni della diatesi 
liufalica (1). 

Allora estendendo le ricerche sulle sorgive minerali prossime a 
quella de' Bagnoli , ed anche sopra quelle dette della Pietra (che il 
sig. I.ancellotli erroneamente aveva confuse con quelle de’ Bagnoli), 
io allora diceva che tutte quelle sorgenti traevano origine dalla base 
del monte Olibano e Leucopelra (ora Monledolce), traversavano tulle 
eguali strali terrei, ed avevano tutte analoga composizione chimica, 
ed erano utili presso a poco nelle stesse malattie. Nell’opera stessa 
io determinava la topografia dell’ acqua de’ Bagnoli, e faceva cono- 
scere, anche con I’ autorità di Pompeo Sarnelli (2), che « la sorgiva 
« della Pietra doveva trovarsi alle falde del monte Olibano , dove 
« comincia ad essere più ripido ed alpestre inverso il mare » (p. 22). 
Ed ivi appuuto sono le acque scoperte dal sig. Manzella ; nè farà 
meraviglia se il sig. Guarini le ha trovale più ricche di elementi 
minerali , perchè la sorgiva è posta immedialamente alle falde del 
monte, e poco lungi dalla Solfatara soprastante ; mentre quelle dei 
Bagnoli se ne dilungano alquanto sul piano e verso il lido. 

(i) Sulle acque termo-minerali balneolane. Analisi del prof. Cottola, 
Descrizione di S. de Renzi. Napoli s 83 1 . 

(a) Guida de’ forestieri per Pozzuoli Napoli iGS;-j6S8. 
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Con saggio intendimento il signor Manzclla tl avvisò di fondare in 
quel luogo uno stabilimento balueario eseguito con quelle diligenze 
e con tutte quelle comodità ricercate da’ bisogni degl' infermi , e sugge* 
rite dalle esperienze falle in altri paesi ed in altri luoghi; nè pensò solo 
a costruirvi i bagni delle acque termo-minerali , e le docce e le 
elafe; ma profittando della opportunità del luogo, volle provvedere 
lo Stabilimento ancora de’ bagni di acqua di mare e dei bagni dot* 
ci , e di quanto altro può occorrere a conforto e ad utilità degl’ in- 
fermi 

Fatti i primi esperimenti di quelle acque , diretti da ragionale 
mediche indicazioni , furono trovale utilissime per le malattie delle 
otta , massime per la carie e pel pedartrocace , p «'tumori articolari , 
per le artrilidi croniche , per la costalgia , le nevralgie sciatiche , le 
nevrosi , le paralisi , per gl’ ingorghi uterini , i flutti bianchi , per le 
affezioni erpetiche , e per le sifilidi tersiah». Il che diede coraggio 
al sig. Mauzelia a fondarvi un ampio Stabilimento , dopo aver con- 
sultato alcuni medici e chirurgi ebe si recarono ad esaminare quel- 
l' acque ed a riconoscerne l'efficacia , fra’ quali i medici F Prudente, 
V. beverino , Gaet. Lucarelli , S. de Renzi , ed i chirurgi F. de 
Rensis , A. Col uzzi , M. d’ Avanzo , S. Sogli uno , 1). Pellegrino, 
F. Caieprico , E. lacolucci , e molli chimici fra’ quali G. Guarini , 
e L. del Grosso. 

A consiglio di costoro il Manzella ampliò Io Stabilimento , lo ri- 
dusse a miglior forma , e vi aggiunse (ullociò che rende ia dimora 
dilettevole e sana. Imperocché sorgendo le fabbriche in un punto in 
cui il Mnnledolce sporge verso il mare e si solleva verso il setten- 
trione e 1’ occidente , e per lunga falda dolcemente declina verso 
oriente , e distacca quel luogo dalla pianura di Fuorigrolta e de’ Ba- 
gnoli , io covre di un allo argine verso i posteriori crateri ed il 
lago di Agitano, e però lo rende scevro non solo da ogni esalazio- 
ne , ma ancora da ogni umidità, e sano nell’està più assai di quello 
ebe sono le pianure e le valli che io precedono , o che succedono 
nell’Agro Puteolano. Egli sempre a consiglio de’ medici, provvedè 
di comodi alberghi coloro che vogliono profittar delle acque ; vi 
aggiunse ameno viale da passaggio , sale di trattenimento , e con 
saggio divisamente provvedendo anche ai bisogni degl’ infermi non 
favorii! dalla fortuna , aggiustò le camere più basse in modo da po- 
ter contenere molti letti che offrono comodo ricetto a coloro che 
possono soltanto adoperar pochi mezzi per la cura de’ loro mali. 

A pian terreno hawi una decente sala di trattenimento , e dai di 
sodo di essa , discendendo pochi , scalini , si va in una spaziosa e 
laminosa galleria , che ha a destra ed a manca comode cellette con 
bagneroole , ciascuna di queste con due rubinetti , uno per dare 
uscita all’acqua minerale calda come si attinge immediatamente dalla 
fonie , 1* altro per la medesima acqua raffreddala un giorno innanzi 
in apposite grandiose e ventilale vasche- Nelle cellette a destra si 
trovano docce di ogni maniera , ed eleganti , nelle quali i riguardi 
alla morale sono gelosamente preveduti. 
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Da questa galleria si passa alla stura , il cui grado di calore giu- 
gno fino a 38 gradi del termometro di iteauiuour. Questa' stilla si 
può graduare a piacimento , e si può prendere per tutta la persona 
o parzialmente, mediante trafori a traverso della chiusura Da quivi 
si passa in un traforo che immette nell' antico compreso de' bayni 
detta /‘tetra , oggi ridotto a deliziosa vasca , che contiene le prossime 
acque del mare , ed è capare a farvi bagnare contemporaneamente 
più di 20 persone, rinnovandosi frequentemente l’acqua per mrzZo 
di due fori , uno ch’era l’ingresso degli antichi bagni, I' altro aperto 
dalle onde del mare. In altro compreso superiore alla vasca delle 
acque termo-minerali , e distaccato dalle vaste scuderie , vi sono i 
camerini con le vasche per acque dolci , e due cellette per prende- 
re le stufe ad aria libera. 

Nel piano superiore vi sono quartini di qnattro , di tre, e di due 
stanze , ed anche di una sola, decenti e bene addobbale , tutte in- 
dipendenti la mercè di una terrazza , che pure è betta per passeg- 
giare. Vi è una gran sala comune di trattenimento , cappella , sala 
da pranzo , e tuli’ i luogi di corredo opimrtuni e decenti. Di là si 
ascende per una dolce scala ad una slradella , e quindi ad una ter- 
razza , che domina il golfo da llaja sino a tutta la costa di Posil- 
lipo , dove si può a lungo deliziosamente passeggiare , non mancan- 
dovi tre gabinetti di lettura per riposare di volta in volta e godere 
del golfo , del porto di Nisit&, e del passaggio frequ aulissimo de' ba- 
ttimenti a vapore ed a vela (1). 

Ho creduto dare una notizia più ampia del eonsnelo di questo re- 
cente Stabilimento balneari» , perchè può dirsi primo esempio fra 
noi di una compiuta casa di sanità , nella quale gl' infermi, al van- 
taggio che ritraggono dalle tenne , congi ungono quello che viene 
dall' agiata slama , dalla bellezza del sito , e dalla salubrità del 
clima. Che se eguali se ne cosi ni isserò presso le altre sorgenti mi- 
nerali , che godono come questa il concorso del luogo e dell’ aria , 
forse a poco a poco acquisteremmo maggior coraggio, a spedirvi in- 
fermi anche in altre stagioni. Il che fa sperare la dolcezza di quel 
clima, dove pur nell’inverno godesi quella temperatura acconcia al 
un gran numero di maialine » e che molli valetudinarii hanno s(n»- 
rimenlalo con tanto prnfillo. Per il che ora le falde marittime della, 
solfatara, e Pozzuoli , già godono una giusta rinomanza come alber- 
go d’ inverno per le costituzioni gracili , pe’ morbi del sistema lio- 
fili ico e nervoso , e per le lenti ed usliualc Ungasi della uni cosa pul- 
ii tonare. 


Questo articolo vcniTa pntiVioatn iTalT insigne Vii’oto nel m'<r ’ I 
ni .rzo ilei , qnamlo io Stabdimcnlo non nvvn .incora ri'TViilo <|ncll'! 

.i n|il lozioni o imuli lidie ili cui noi alihiani parlalo , e clic lo Imi reso af- 
fatto nuovo per chi lo conosceva negli jimi passali. 
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